
 
DOMENICA  21 GIUGNO 

XII del Tempo Ordinario 

Non abbiate paura di quelli che 

uccidono il corpo 

Ore 9.30 Rosario 
Ore 10.00 Santa Messa 
def.ti: Rocca Luciano; Sguotti Roberta; Barcaro 
Fiorenza, Bertin Giuseppe e genitori; Fam. Bari-
son, Zorzan Maria; Montecchio Celio e genitori; 
Bussolin Maria Emma e Sturaro Giovanni Battista 

    Lunedì               22 Giugno San Paolino da Nola 

    Martedì             23 Giugno Ore 8.10 Lodi 

    Mercoledì         24 Giugno Natività di San Giovanni Battista 
Ore  8.30 Rosario e Santa Messa 

    Giovedì            25 Giugno Ore 8.10 Lodi  

    Venerdì            26 Giugno Ore 18.00 Rosario e Santa Messa  
Preghiera per gli ammalati 

    Sabato              27 Giugno 
San Cirillo d’Alessandria 

Ore 17.30 Rosario 
Ore 18.00 Santa Messa  

DOMENICA 28 GIUGNO 
XIII del Tempo Ordinario 

Chi non prende la croce non è 

degno di me. Chi accoglie voi, 

accoglie me 

Ore 9.30 Rosario 
Ore 10.00 Santa Messa 

def.ti: Fam. Groselle e Zecchin; Ruffin Guerrino e 
Famiglia; Zambon Roberto; Fam. Corso e Zam-
bon; Manin Guerrino, Marina e Fam. Scarparo; 
Bruna e Guerrino, Giuliana e Pietro. 

     Lunedì            29 Giugno Santi Pietro e Paolo 

     Martedì           30 Giugno Santi Primi Martiri della Chiesa romana 
Ore 8.10 Lodi 

     Mercoledì          1 Luglio Ore 8.30 Rosario e Santa Messa 

     Giovedì             2 Luglio Ore 8.10 Lodi  

     Venerdì             3 Luglio Ore 18.00 Rosario e Santa Messa  

     Sabato              4 Luglio Ore 17.30 Rosario 
Ore 18.00 Santa Messa 

DOMENICA  5 LUGLIO 
XIII del Tempo Ordinario 

 

Io sono mite e umile di cuore 

Domenica dedicata alla preghiera  
per le vocazioni 

 
Ore 9.30 Rosario 
Ore 10.00 Santa Messa  
def.ti: Fam. Manin Guido e Zerbetto Maria; Riz-
zato Riccardo 

 

Anno Pastorale 2019-2020 

Nella Gioia del Battesimo 
Tel. Parrocchia 0429.73316 

Don aldo 339.3488980 
3 Settimane:  

Dal  14 giugno al 4 luglio 
n. 13/2020 

 CORPUS DOMINI - 14 giugno 2020 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6,51-58) 

 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspra-
mente fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In 
verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue ha la vita eter-
na e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché 
la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 
vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane di-
sceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi man-
gia questo pane vivrà in eterno».  

Quest’anno è un anno molto speciale: 
non potremo trovarci in Centro Parroc-
chiale e vivere insieme l’esperienza 
estiva del Grest ma stare con i ragazzi 
ci manca molto.  
Per questo motivo abbiamo pensato di 
realizzare un GrestOnline: attraverso 
i canali social della Parrocchia pubbli-
cheremo ogni giorno un video e in 
questo modo potremo divertirci, sorri-

dere, riflettere e pregare insieme! Il tema del GrestOnline di quest’anno è 
“Kairos”, ovvero il “tempo opportuno, favorevole” per dedicarci a ciò che più 
amiamo. Tempo che negli ultimi mesi non ci è mancato ma che forse non abbia-
mo utilizzato al meglio. E allora cosa stiamo aspettando? Cogliamo l’occasione 
per riflettere su ciò che viviamo ogni istante!  
Vi aspettiamo dal 29 giugno al 18 luglio su YouTube, Facebook, Telegram e il 
sito web della Parrocchia! Ne approfittiamo per ringraziare di cuore tutti coloro 
che ci seguiranno in questa nuova iniziativa che speriamo possa essere limitata 
solo per quest’anno. 

Gli animatori del GrestOnline  



“La preghiera coltiva aiuole di rinascita in luoghi dove l’odio 
 dell’uomo è stato capace solo di allargare il deserto” 

 
Ricordo la storia di un uomo: un capo di governo, importante, non di questo tem-

po, dei tempi passati. Un ateo che non aveva senso religioso nel cuore, ma da 

bambino sentiva la nonna che pregava, e ciò è rimasto nel suo cuore. E in un 

momento difficile della sua vita, quel ricordo è tornato al suo cuore e diceva: “Ma 

la nonna pregava …”. Incominciò così a pregare con le formule della nonna e lì 

ha trovato Gesù. La preghiera è una catena di vita, sempre: tanti uomini e don-

ne che pregano, seminano vita. La preghiera semina vita, la piccola preghiera: 

per questo è tanto importante insegnare ai bambini a pregare. A me dà dolore 

quando trovo bambini che non sanno fare il segno della croce. Bisogna insegna-

re loro a fare bene il segno della croce, perché è la prima preghiera. È importan-

te che i bambini imparino a pregare. 

Poi, forse, si potranno dimenticare, 

prendere un altro cammino; ma le 

prime preghiere imparate da bambino 

rimangono nel cuore, perché sono un 

seme di vita, il seme del dialogo con 

Dio. Il cammino di Dio nella storia di 

Dio è transitato attraverso di loro: è 

passato per un “resto” dell’umanità 

che non si è uniformato alla legge del più forte, ma ha chiesto a Dio di compiere 

i suoi miracoli, e soprattutto di trasformare il nostro cuore di pietra in cuore di 

carne (cfr Ez 36,26). E questo aiuta la preghiera: perché la preghiera apre la 

porta a Dio, trasformando il nostro cuore tante volte di pietra, in un cuore uma-

no. E ci vuole tanta umanità, e con l’umanità si prega bene. (Papa Francesco) 

   Per riflettere 
insieme 

DOMENICA 14 GIUGNO  

  

La mia carne è vero cibo e 

il mio sangue  

vera bevanda 

 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 
Ore 9.30 Rosario 

Ore 10.00 Santa Messa  

Al termine della S. Messa ci sarà l’esposizione del 

Santissimo e una breve adorazione 

def.ti:  Fam. Sanguin e Bonato; Rocca Luciano, Emilio, 

Giovanni; Fam. Grosselle e Zecchin, Pagliarin Enrico e 

Maria; Pegoraro Gianni; De Marchi Silvio e Rita, Cocchio 

Gianni e Fabrizio; Manin Guerrino e Marina, Fam. Scar-

paro; Zerbetto Maria e Fam. Manin Guido; Fermini Ro-

meo; Manfrin Maria; Bonato Rosanna; Sguotti Marcolina 

e Montecchio Antonio; Fontolan Leonardo e Chiggio Na-

dia; Salvan Simonetta; Rocca Luciano; Sguotti Roberta; 

Scapin Maria e Enrico; Rocca Luciano, Adone, Novella e 

Pietro.  

Lunedì           15 Giugno  

Martedì          16 Giugno Ore 8.10 Lodi 

Mercoledì      17 Giugno Ore  8.30 Rosario e Santa Messa 

Giovedì          18 Giugno Ore 8.10 Lodi  

Venerdì          19 Giugno Santissimo Cuore di Gesù 
Ore 20.00 Rosario e Santa Messa presso il capitello 

di Via Muraglie.  

Si benedicono le crocette da porre nei campi 

Sabato           20 Giugno 
Cuore Immacolato  
della Beata  
Vergine  
Maria 

Ore 8.00 Pulizia Chiesa 
Ore 17.30 Rosario 
Ore 18.00 Santa Messa  
def.ti: Merlin Bruno e Manfredina; Cavestro Ida, Spagno-

lo Giovanni e Cesare; Veronese Silvana; Rizzato Norma 

ed Alessandra; Trevisan Pierina e Silvia; Gallana Otello, 

Dario e Aurora, Sassaro Luigi, Ines, Gianfranco e Paoli-

no; Rizzato Riccardo; Bertomoro Valeria; Baldon Fer-

nanda e Bertomoro Armido; Vanzetto Luca, Sante, Lau-

retta, Ravasio Maria, Raddi Saverio; Giannelli Anna Ro-

sa 

Sacramento della Penitenza in Duomo 
 

 Lunedì dalle ore 9.00 alle ore 11.30: un sacerdote del vicariato; 
 Venerdì alle ore 9.00 alle ore 11.30: Don Ivano Salmaso; 
 Sabato dalle ore 9.30 alle ore 11.00: Don Andrea Miola e dalle ore 17.00 alle ore 

18.30: Don Giacinto Costalunga 

 La carità nel tempo della fragilità è una nuova proposta della 
diocesi di Padova rivolta a tutte le parrocchie in questo tempo 
particolare. Sempre in obbedienza ai nostri difficili giorni e al 
nostro tempo (una volta si citava spesso l’espressione conciliare 
dei “segni dei tempi”), si impone un altro passo da compiere. 
Non nasce a tavolino – anche se tavoli di lavoro e di confronto 
ne ha attraversati tanti e da ciascuno ha raccolto un contributo -; 
nasce dall’urgenza di dare una risposta alle persone fragili, 
quelle che già sono in difficoltà e quelle che prevediamo cadran-
no vittime delle conseguenze del coronavirus sul piano econo-
mico e sociale. È un’urgenza che non possiamo non vedere.  
A partire da qui possiamo immaginare una possibilità di rinnova-
mento per le nostre comunità: dal Vangelo che si fa “pane buo-
no” e che consumato diventa Carità, amore, fraternità “per voi e 
per tutti”.  


